
Oggetto: implementazione sorveglianza attiva nei confronti dei virus HAPI in avifauna selvatica.  

La situazione epidemiologica nei confronti dell’influenza aviaria ad alta patogenicità in Europa è in costante 

sviluppo e si susseguono le conferme di nuove positività in volatili selvatici e nel pollame domestico in 

Germania, Paesi Bassi, Belgio, Regno Unito, Irlanda, Danimarca, Svezia, Francia, Polonia, Croazia, Slovenia, 

Italia, Spagna e Norvegia. Alla data del 12 dicembre 2020, le autorità veterinarie italiane hanno confermato 

la positività a virus HPAI sottotipo H5 (H5N1, H5N5 e H5N8) in tamponi cloacali, tracheali e/o dal piumaggio 

prelevati da volatili selvatici cacciati, da volatili selvatici campionati intra vitam o trovati moribondi nella 

regione Veneto. 

In regione Lombardia l’attività di sorveglianza attiva nei confronti della avifauna selvatica è attuata secondo 

le disposizioni di cui alla DGR XI/345 del 16 luglio 2018, “Determinazioni in ordine alla sorveglianza sanitaria 

del virus di influenza aviaria nell’avifauna selvatica, in collaborazione con gli enti gestori dei parchi regionali 

(di concerto con l’assessore Rolfi)” e smi. Ad oggi non sono stati rinvenuti campioni positivi a virus HPAI nelle 

aree sottoposte a sorveglianza. 

Considerato il contesto europeo e nazionale, risulta indispensabile, nella situazione epidemiologica odierna, 

predisporre un sistema di sorveglianza aggiuntivo per individuare precocemente, e in via prioritaria, la 

circolazione di virus influenzali HPAI nelle popolazioni di volatili acquatici selvatici, soprattutto in zone che si 

sono dimostrate a elevato rischio di infezione. Ciò al fine di attivare adeguate misure di controllo per 

prevenire epidemie nelle popolazioni di volatili domestici. 

Di seguito le indicazioni per l’esecuzione delle attività, concordate con IZSLER: 

• L’attività di sorveglianza verrà effettuata presso 11 capanni presenti tra le ATS di Brescia, Valpadana 

(Cremona e Mantova) e Pavia; 

• I responsabili di ciascun capanno, di cui vengono forniti i contatti, sono già stati contattati e ne è stata 

acquisita la disponibilità a eseguire i campionamenti; 

• L’attività di sorveglianza durerà fino alla fine della stagione venatoria 2020/21; 

• I DV coinvolti sono quelli di residenza dei responsabili dei capanni. Tali DV dovranno: 

o Prendere contatto con i responsabili dei capanni per chiarire eventuali dubbi; 

o Concordare, con i responsabili dei capanni, procedure per la consegna dei Kit per eseguire i 

campioni (predisposti da IZSLER e disponibili presso le sezioni diagnostiche); 

o Concordare, con i responsabili dei capanni, procedure per il ritiro dei tamponi per la 

successiva consegna ad IZSLER per le analisi; 

• Dovranno essere campionati tutti gli anatidi cacciati tramite tampone cloacale per ciascun 

esemplare; 

• I tamponi cloacali, messi in apposite provette, dotate di terreno di trasporto, dovranno essere 

conservate possibilmente a temperatura di refrigerazione e consegnate alla competente sezione 

dell’IZSLER; se la consegna non avviene entro 48 ore, le stesse dovranno essere conservate in 

congelatore; 

• I tamponi dovranno essere consegnati alla sezione IZSLER accompagnati dalla scheda di conferimento 

prevista dal Piano regionale di monitoraggio sanitario della fauna selvatica. 

• Per facilitare la compilazione di tale scheda, i DV provvederanno a consegnare ai responsabili dei 

capanni un adeguato numero di schede già compilate (fornite con la presente) per quanto attiene ad 

alcuni dati (identità del responsabile; identificativo del capanno, tipologia di animale campionato 

ovvero “da prelievo venatorio”; tipo di campione); 

• Il responsabile del capanno che effettua i tamponi dovrà solo aggiungere le informazioni relative alla 

data del prelievo/dell’abbattimento, alla specie di anatide campionato; 

• Per ogni tampone dovrà essere compilata una scheda relativa al soggetto su cui è stato eseguito il 

tampone; 



• I tamponi e le provette con adeguato terreno di trasporto, nelle quali vanno riposti dopo il prelievo 

cloacale, saranno messi a disposizione dei DV da parte delle competenti sezioni IZSLER; 

• L’OEVR provvederà a creare un’apposita reportistica puntualmente aggiornata. 

Al fine comunque di promuove tale attività, viene consegnata, allegata alla presente nota una brochure 

informativa redatta a cura dell’IZSLER e della UO Veterinaria di Regione Lombardia. 

 

 

 

 

 


